
CALENDARIO PASTORALE 
 Domenica 22: alle 20.30 veglia comunitaria penitenziale di Avvento. 

È un’occasione (aperta a tutti) per lasciare ulteriore spazio alla 
conversione del proprio cuore e alla riconciliazione. 

 CONFESSIONI in vista del Santo Natale: 
 lunedì 23: mons. Roberto Battistin sarà in chiesa dalle 14.30 alle 

18.30; un frate cappuccino: dalle 15.00 alle 17.00. 
 martedì 24: dato che alle 15.00 si celebra il funerale di Angelina 

Mantovan le confessioni iniziano IN ORATORIO alle 15.00 (sarà 
a disposizione un frate cappuccino); subito dopo il funerale si 
svolgeranno IN CHIESA con un frate (fino alle 17.00) e con il 
parroco (fino alle 19.30).  
I ragazzi/giovani del catechismo scelgano uno dei due momenti 
indicati sopra per confessarsi e celebrare il Natale in grazia di Dio. 

 Venerdì 27: un gruppo di chierichetti-ministranti insieme ad alcuni 
genitori e al parroco vivranno una giornata a Canale d’Agordo (con 
visita alla casa natale di Papa Giovanni Paolo I – Albino Luciani). 
 

 Esercizi Spirituali per sposi: l’ufficio diocesano per la famiglia 
propone agli sposi cristiani due giornate non residenziali (sabato 28 
e domenica 29 dicembre; dalle 9.00 alle 18.00) a Chiarano;  relatore: 
d.Fabio Magro. Per informazioni/iscrizioni: d.Roberto Bischer. 

 Trasmettiamo a tutti gli auguri natalizi da parte di Hubert 
Tongambori Tchari e di p. Italo Lovat.  

 Ciascuno di noi trovi il tempo per la preghiera personale e 
comunitaria, l’ascolto della Parola e la celebrazione dei Sacramenti, 
insieme alla Liturgia delle ore e al rosario. 
 
 
 
 

 
 

Sono due i presepi allestiti in parrocchia nel tempo di Avvento-
Natale. In chiesa è stato costruito nel corso delle 4 domeniche di 
Avvento ed è stato ideato a partire dall’Idea Guida e dal segno 
proposto dalle catechiste. 
Anche sul sagrato è stato posto un presepe, ideato e costruito da 
Laura Chies, per richiamare anche all’esterno della chiesa il senso 
originario del Natale (cfr. lo scorso Annuncio). 
Si ringraziano tutti coloro che hanno reso possibile queste opere. 

Ecco, viene il Signore, re della gloria 
 
Questo tempo di avvento ormai si avvia alla conclusione. Siamo 
pronti ad accogliere il Verbo fatto carne? Come ci siamo preparati, 
durante queste quattro settimane? 
La vita è sempre più frenetica, piena di tanti pensieri e sempre di 
corsa per cercare di portare a termine tutte le cose che ci siamo 
programmati di fare! Non possiamo però dimenticarci che, in questa 
IV settimana di avvento, ci aspetta un ultimo pezzettino di strada, di 
quella strada che abbiamo fatto insieme, guidati dai pastori, da 
Maria e da Giuseppe, e che ci separa da quel paesino, Betlemme, 
dove, in una semplice grotta saremo invitati a contemplare 
l’immenso amore di Dio che si fa piccolo e debole.  
La notte santa unisca la nostra  comunità cristiana  in un silenzio di 
contemplazione per riconoscere la gratuità dell’azione di Dio; e ci 
colmi il cuore di stupore davanti alla mangiatoia. 
Il segno di questa IV domenica di avvento è un 
cartoncino con l’immagine dei Re Magi: essi 
rappresentano simbolicamente tutta l’umanità 
che si mette in cammino per andare incontro al 
Signore segno di una chiesa in uscita.  
Seguiamo anche noi la stella che ci guida all’Incontro, affinché 
contemplando il bimbo avvolto in fasce possiamo toccare con mano 
la sua fragilità e quella di tanti nostri fratelli e sorelle, rendendoci 
più umani, più vicini, meno giudicanti e pieni di gioia, capaci di 
sorriso e di tenerezza.  

Le catechiste del secondo biennio 
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Ritiro comunitario di Avvento. Una riflessione. 
 
In vista di un evento importante tutti ci prepariamo a dovere. La liturgia 
crea tempi di incontro con Dio. L’Avvento è un tempo di avvicinamento 
al progetto di Dio. Dopo l’incontro di preparazione guidato da d.Michele 
Marcato (sabato 7), partendo dal Vangelo di Matteo abbiamo riflettuto 
sul significato della Parola, attesa umana e divina degli eventi che hanno 
portata personale e cosmica. Ci siamo posti quattro domande Stiamo 
vivendo questo periodo come attesa gioiosa? Cosa ci aspettiamo di 
diverso dal Signore? Cosa, considerandolo come superfluo, pensiamo di 
lasciare? Qual è la relazione più importante della nostra vita? Ognuno 
di noi ha condiviso la propria testimonianza in gruppo.  
La chiamata ‘Abramo, esci dalla tua terra’ riguarda tutti noi. Dobbiamo 
essere pronti alla chiamata nell’oggi. Durante l’Avvento ci sentiamo 
invitati a provare un sentimento: desiderare di vivere in maniera diversa, 
desiderare il bello dell’attesa, superare il desiderio del superfluo. La 
preghiera ci aiuta a fermarci ed a riflettere su noi stessi.  
E’ generoso questo Dio Padre! Viene ad abitare con gli uomini, sceglie 
la terra come sua dimora per stare vicino agli uomini e per farsi trovare 
là dove l’uomo trascorre i suoi giorni nella gioia e nel dolore. Per questo 
la terra non è soltanto una ‘valle di lacrime’, è il luogo dove Dio stesso 
ha piantato la sua tenda, è il luogo del Suo incontro con l’uomo, della 
Sua solidarietà con tutti gli uomini. Per questo siamo invitati a cercare 
ed a vedere l’immagine di Gesù Figlio di Dio nel nostro prossimo, 
specialmente nelle persone più deboli ed emarginate. Dio si abbassa, 
discende sulla terra, al nostro livello e ci chiede di metterci al servizio 
dei nostri fratelli facendo sentire loro che non sono mai soli.  
L’attesa di Gesù avviene nella conversione e comporta una novità di vita 
che si manifesta nelle relazioni con le persone, con il denaro ed i beni, 
nella concezione e nella pratica del potere e delle leggi, della cultura e 
della democrazia, dell’economia e dei rapporti con il creato. Quale sarà 
il nostro atteggiamento?  
Proviamo un sentimento di gioia perché sentiamo Gesù che viene e lo 
mettiamo al primo posto. Essere gioiosi e festosi è importante: sentire il 
bene che c’è intorno a noi e la grazia spirituale che ci regala il Bambino 
di Betlemme che sta per nascere, grazia che riscalda e trasforma il cuore. 

 
Laura C. 

CALENDARIO LITURGICO                                    dicembre 2019 
 

Do 22  IV Avvento   Is. 7,10-14; Rm. 1,1-7; Mt. 1,18-24                            proprio 
Do 29  S. Famiglia    Sir. 3,3-7.14-17a; Col. 3,12-21; Mt. 2,13-15.19-23     proprio 

 
 

 Ulteriori offerte (Madonna della Salute – Ringraziamento): 80,00 euro. 
 

 È possibile sottoscrivere e/o rinnovare l’abbonamento al Settimanale 
Diocesano L’Azione. Per informazioni: rivolgersi in Ufficio parrocchiale 
nei giorni/orari di apertura. 

Lunedì   23 18.30 memoria di Tiziana e Adriano 
 Per Giulia e in memoria di Gatti Agostino 

secondo intenzione offerente 
  
Martedì 24 22.45 

23.30 
Veglia di Natale 
Messa nella notte di Natale 

 memoria di Padoan Dina 
memoria di Dimai Maria 
memoria di Bisoffi Claudio 
memoria di Gobbo Adino 

    
Mercoledì 25 9.00 memoria defunti famiglia Michielin 
Natale di Gesù memoria di Buso Eldo 

memoria di Todisco Angelina, Luciano, Giuseppe 
    

  10.30 
 

memoria di Momesso Erminio 
 

Giovedì 26 9.30 memoria defunti famiglia Miotto Silvestro 
S. Stefano memoria di Livan Franco 
  
Venerdì 27 18.30 Per le persone sole 
S. Giovanni ap. ed evang.  

   
Sabato 28 18.30 memoria di Aldo, Silvano, Pietro 
Ss. Innocenti  
    
Domenica 29 9.00 memoria di Antonietta e Sebastiano 

secondo intenzione di Bruna 
S. Famiglia   
  10.30 memoria di Freschi Eugenio 

memoria di Boscariol Rita 


